
Escavatori al lavoro per la realizzazione di un parcheggio e il cartello che il Servizio gestione strade e parchi del Comune ha collocato nel cantiere

di Paolo Tagliente
◗ TRENTO

Annus horribilis. Altro modo,
per descrivere in modo effica-
ce la stagione turistica di Mal-
ga Brigolina, forse non c’è. Lo
si capisce dalle parole di Gra-
ziella Scaratti che da cinque an-
ni gestisce la bella struttura sul-
le pendici del Bondone e che
racconta di mesi caratterizzati
prima dal maltempo e poi da
una serie infinita di cantieri.

«In tutto – spiega – abbiamo
lavorato seriamente solo quat-
tro settimane: l’ultima di luglio
e le prime tre di agosto». Il re-
sto dell’anno, un calvario. «Pri-
ma la frana a novembre e la
chiusura della strada – conti-
nua Scaratti – prima fino alla vi-
gilia di Natale, poi fino ad apri-
le e poi ancora una terza chiu-
sura per complessivi tre mesi.
E poi non è andata meglio: un
cantiere rimasto a lungo aper-
to all’interno della malga, ma
purtroppo ben visibile anche
all’esterno,per la realizzazione
di due bagni, ha di fatto man-
dato in fumo la “stagione dei
matrimoni”. È chiaro, infatti,
che nessuno viene a farsi fare
le foto matrimoniali davanti a
mucchi di sabbia o a mattoni.
E così, siamo passati dai 18
banchetti matrimoniali del
2012 ai 2 di quest’anno». Un ve-
ro e proprio crollo che è stato
soltanto un po’ meno traumati-
co sul totale del giro d’affari. «È
possibile quantificarlo in un 40
per cento in meno - rivela la ge-
strice – rispetto all’anno pri-
ma». Ma non è finita. Perché al
momento sono in corso dei la-
vori nelle immediate vicinanze
della struttura per l’asfaltatura
della strada e la realizzazione
di un parcheggio. «L’ennesimo
cantiere – prosegue Graziella –
che, pur se porta l’asfalto fino
qui, consentirà alla gente di
raggiungere la malga più facil-
mente, eviterà che chi prende
il solo sui prati si riempia di po-
vere e, forse, garantirà a me un
maggior afflusso di clienti.
D’altra parte devo assoluta-
mente convincermi che nel
2014 la stagione andrà bene. Al-
trimenti lascio la malga e vado
a fare qualcos’altro. Da quan-
do l’ho presa in gestione non
ho mai avuto un’annata così
dura e non è possibile pensare
ad un’altra simile». Naturale
chiedersi se, di fronte a un se-

rie di eventi che certo non sono
imputabili alla gestione della
struttura, la proprietà - la Asuc
di Sopramonte – non si sia fat-
ta viva per cercare in qualche
modo di rivedere il canone di

affitto. Quesito che permette a
Graziella di togliersi almeno
un sassolino dalla scarpa.
«Macché – sbotta – ho provato
a segnalare queste difficoltà,
ma non avuto alcun riscontro.

Nessuno ha detto nulla». Intan-
to, fra qualche giorno, la strada
che porta i trentini alla malga
che con i suoi 1000 metri d’al-
tezza è quella alla quota più
bassa del Trentino, chiuderà

ancora. La prima settimana di
ottobre, per la precisione, per il
ripristino definitivo della car-
reggiata dopo la frana. Il 2014,
per fortuna, s’avvicina.
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Natura e buon cibo
vicino alla città
TRENTO. Malga Brigolina è molto
conosciuta dagli abitanti del
capoluogo, perché rappresenta
una delle più facili mete di gite
"fuori porta". Nei prati che
circondano la struttura
pascolano diverse specie di
animali. Il latte è lavorato
nell'attrezzato caseificio e i
prodotti vengono venduti
direttamente e utilizzati
nell'agritur che offre una cucina
tipica trentina: formaggi,
polenta, spezzatino, strudel...
con vendita diretta dei prodotti
caseari. La malga è anche
attrezzata come fattoria
didattica con un percorso
dedicato per la visita dove i
bambini e non solo loro, possono
vedere da vicino gli animali.

Una colata di asfalto a Malga Brigolina
Lavori in corso per un nuovo parcheggio e per fare «bella» e facile la strada. Lo sfogo della gestrice: così perdo clienti

◗ TRENTO

Sono circa 7000 in Trentino le
persone che soffrono del mor-
bo di Alzheimer. Il dato è
emerso ieri nel corso delle ini-
ziative in città per la ventesi-
ma giornata mondiale contro
la malattia che colpisce preva-
lentemente gli anziani. E di
fronte ad una società (compre-
sa quella trentina) che è co-
stante e preoccupante invec-
chiamento, il numero così al-
to di persone affette dal mor-
bo non può non colpire.

Ieri in piazza Pasi medici ed
esperti hanno offerto controlli
e test gratuiti contro l’Alzhei-
mer e in tanti hanno aderito
all’iniziativa.

Dal canto loro i responsabili
dell’associazione trentina
hanno voluto lanciare un mes-
saggio forte alla politica: «E’
importante sensibilizzare tut-
ti su questo tema - è stato det-
to - perché solo in questo mo-
do riusciremo ad avere co-
scienza della realtà del proble-
ma che colpisce anche la no-
stra terra». L’associazione, in
particolare, chiede alla politi-
ca uno sforzo per potenziare i
servizi sul territorio e in parti-
colare l’assistenza dei malati
che - soprattutto per un mor-
bo di questo tipo - necessita-
no di un aiuto costante e dura-
turo».

la struttura

Vittoria internazionale per la 3ª B delle Sanzio
La classe si è aggiudicata il primo premio nel concorso sui laghi indetto dal progetto Eulakes dell’Ue

La 3ª B delle Sanzio mentre ritira il premio a Torri del Benaco

I mezzi da scavo visti da un’altra angolazione e sullo sfondo l’agritur

l’iniziativa

Giornata contro
l’Alzheimer:
in Trentino
7000 malati

Ieri la giornata contro l’Alzheimer

◗ TRENTO

Grande soddisfazione per gli
alunni della 3ª B della scuole ele-
mentari Sanzio. La classe guida-
ta dalla maestra Michela Giorda-
no ha vinto il concorso interna-
zionale bandito nell’ambito del
Progetto Eulakes. Si tratta
dell’ennesima vittoria interna-
zionale per una classe delle San-
zio. Tutti i 23 bambini della clas-
se nei giorni scorsi sono andati a
Torri del Benaco per ritirare il
premio. La classe si è aggiudica-
ta il concorso internazionale
che ha visto la partecipazione di
scuole di Italia, Austria, Polonia

e Ungheria. Fondamentale è sta-
to un complesso lavoro sulla vi-
ta dei laghi svolto con la collabo-
razione della ricercatrice Barba-
ra Zennaro. Il progetto Eulakes,
finanziato dall'Unione Europea
attraverso il Central Europe Pro-
gramme, nasce dall'esigenza di
trovare un punto di incontro tra
le recenti scoperte scientifiche
in tema di qualità delle acque la-
custri e la gestione territoriale
delle stesse.

La sinergia tra ricercatori, en-
ti di gestione e di sviluppo terri-
toriale è alla base di questo pro-
getto ed è altresì il suo elemento
chiave. A ciò si associa la neces-

sità di affrontare le problemati-
che emergenti in un confronto
europeo al fine di dare una va-
lenza internazionale ai risultati
scientifici ed alle buone prati-
che applicate alla Governance
dei laghi.

I laghi europei infatti affronta-
no problematiche comuni; Eu-
lakes fa incontrare e discutere
per la prima volta quattro realtà
lacustri importanti, quali il Lago
di Garda , il Lago Balaton, il La-
go Neusidl e il Lago Char-
zykowskie.

Il progetto affronta i seguenti
temi: l'inquinamento delle ac-
que e la regolazione dei suoi li-

velli, gli effetti dai cambiamenti
climatici, la gestione sostenibile
delle coste e delle attività di pia-
nificazione territoriale in ambi-
to lacustre.

Il lavoro della 3ª B delle San-
zio si inserisce proprio in
quest’ottica e affronta la temati-
ca della vita dei laghi in maniera
innovativa. Hanno partecipato
al lavoro gli alunni. Pietro Moli-
nari, Tommaso Pradi, Flavia Pe-
coraro, Liuba Ivanova, Nadia
Ivanova, Marco Girardi,Massi-
miliano Finazzer, Tommaso
Agliocchi,Leonardo Chiogna,
Michele Oberrauch, Giorgia In-
capo, Leonardo Jetter, Daniele
Saraceno,Giacomo Zorzi, Dia-
na Lazzari, Alessandro Sartori,
Giacomo Procura, Zeno Alle-
gretti,Nausica Olivetti, Ludovi-
co Deutsch, Victoria Triantafyl-
lopoulos, Josephine Giupponi e
Anna Cordellini.

in bondone
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